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1.Fidati di me - 5c+ - 8mt – Daniele Soro 

   (assieme alle vie di Pingiori, quelle di Soro, sono le prime della falesia, che poi è stata 

abbandonata e dimenticata per diversi anni) 

2.Un nome una garanzia – 5b – 8mt – Daniele Soro 

3.Gran bel lavoro – 6a – 8mt – Daniele Soro 

4.Ben voluto – 5c+ - 8mt – Daniele Soro 

5. Free e solo – 6a+ - 8mt – Daniele Soro 

6.I soldi della proloco – 6a+ - 12mt – Daniele Soro 

7.Aspettando nomi e gradi – 6b – 12mt – Daniele Soro 

   (Daniele non ha mai fornito i nomi e i gradi delle sue vie) 

8.Siberino – 5c – 20mt – M.Corda e N.Nieddu – lib.M.Corda (2016) 

9.Pensieri e Trazioni – 6a+ - 22mt – M.Corda – lib.M.Corda (2017) 

10.Formiche rosse – 6a – 22mt – D.Pingiori 

     (periodicamente tra questa le la via seguente le api fanno il nido, prestare 

attenzione) 

                                                                                                                                                        

 

 

 

11.Le vespe – 6b – 22mt D.Pingiori   

     (probabilmente il nome si riferisce agli insetti volanti menzionati nella via 

precedente, però sono api non vespe)                                                  

12.The butter-fly – 5b – 17mt – G.Deiana – lib.I.Martinez (2017) 

      (non si riferisce alle farfalle) 

13.Zuzzu il guaritore – 6a  - 22mt – D.Pingiori 

14.La strada del nord – 6a - 17mt – M.Corda e N.Nieddu – lib.M.Corda (2016)            

15.Norilsk – 6a+ - 17mt – M.Corda e N.Nieddu – lib.M.Corda (2016) 

16.XX-Files – 6b – 17mt – N.Nieddu – lib.N.Nieddu (2016)   

      (il nome e il grado si propongono come alternativa ad un 6b storico di un altro 

settore della zona dal quale alcuni vecchi scalatori non si schiodano da una vita) 

 

Marco Spanu. 



 

Giacomo Deiana. 

Luigi Gambella. 



 

 

17.Del cappero la via – 6c – 17mt – G.Deiana e M.Corda – 

lib.I.Martinez (2017) 

18.Non c’è più – 6c – 17mt – G.Deiana – lib.F.Berardo(2017) 

     (il nome si riferisce all’assenza dei + nei gradi di alcune vie di 

siberia, a       cominciare da quest’ultima che Francesca aveva 

proposto come 6c+) 

19.Dalla Russia con amore – 6c+  - 18mt - N.Nieddu – lib.M.Corda 

(2016) 

     (originariamente gradata 6c)   

20.Put-in – 7a+ - 18mt - M.Corda – lib.A.Vacca (2016) 

     (originariamente gradata 7a)     

21.Buon compleanno Stefano – 6c – 23mt – D.Pingiori – lib.G.Tola 

    (6c di riferimento tra le vie “vecchie” di siberia)        

22.Transiberiana – 7a  - 23mt -  G.Deiana – lib.G.Deiana (2016) 

     (se si esclude Blocco Sovietico che era stata cominciata da Pingiori, 

poi abbandonata e portata a termine da Corda e Deiana, questa è la 

prima via integralmente nuova tra le moderne a Siberia. Alla 

chiodatura aveva partecipato L.Gambella. 7a di riferimento    per la 

falesia. Emblema della continuità su buchi) 

23.Chi cazzo è Stefano? – progetto -  23mt – D.Pingiori 

     (alla via mancava il nome, il secondo fittone e una presa per partire, 

tuttavia si può traversare roccambolescamente da transiberiana, 

attenzione ad un grosso masso fessurato a metà. Cadrà mai?) 

24.Fatta e lassada – progetto – 20mt - G.Deiana (2016) 

25.Blocco sovietico – 7c – 25mt – M.Corda e G.Deiana – lib.M.Corda 

(2016) 

      (cominciano gli strapiombi. Bellissimo passo blocco) 

26.C.C.C.P – progetto – 20mt – M.Corda (2016) 

27.Amor taladro - progetto – 25mt – M.Corda (2017) 

 

 Marco Corda tenta la libera di Cielo plumbeo. 



 

 

28.Pulp – 8a+ - 25mt – G.Deiana (2017) 

     (tra le fin ora liberate è la più dura della falesia, tuttavia   

su buone prese) 

29.Cielo plumbeo – progetto – 25mt – G.Deiana (2017) 

     (probabilmente il più difficile dei progetti. 8c?) 

30.Rasputin - 8a – 25mt – M.Corda – lib.M.Corda (2016) 

     (passaggi di dita e poi fessura finale) 

31.Spine e conchiglie – 8a – 25mt – G.Deiana – 

lib.G.Deiana (2017) 

    (sotto la catena c’è il perché del nome.) 

32.Cocktail molotova – 7c+ - 27mt – G.Deiana – 

lib.G.Deiana (2016) 

     (originariamente gradata 7c. aveva partecipato alla 

chiodatura Ilaria Martinez)  

33.Nuvola rossa – 7b+ - 25mt – G.Deiana – lib.G.Deiana 

(2017) 

34.Culo che parla – 8a – 25mt – G.Deiana – lib.G.Deiana 

(2016) 

     (l’apritore ha cambiato idea sul nome e sul grado, infatti 

prima si chiamava “Climb’s not dead” ed era gradata 

7c+. scegliete voi il nome e il grado che preferite) 

35.Giù la testa…coglione – progetto – 25mt – G.Deiana 

(2016) 

     (anche questo è un progetto molto duro che potrebbe 

aggirarsi attorno all’8c. Il nome si riferisce al bellissimo 

film di Sergio Leone, ma anche ad un amico scalatore 

della zona che prova i passi delle vie per molto tempo 

incurante del povero assicuratore) 

 

 

 Marco Corda su Spine e conchiglie. 



 

 

 

36.L’amore è un cane – 7b - 25mt – G.Deiana – lib.G.Deiana (2016) 

     (probabilmente diventata un pelo più dura dopo la rottura di una 

tacca, in questo caso ri-liberata da M.Manieri, infinite le 

discussioni se abbia preso o no mezzo grado, provatela per poter dire 

anche voi la vostra. Bellissima linea) 

37.Terra che dorme – 7c – 25mt – G.Deiana – lib.G.Deiana (2016) 

     (ciodatura un po' scomoda in partenza, ma la seconda parte non vi 

deluderà) 

 

 

 

 

 

38.El sendero de la steppa – 7b – 25mt – N.Nieddu – 

lib.M.Corda (2017) 

39.Diedro a tua sorella – 7a+ - 25mt – G.Deiana – 

lib.M.Corda (2017) 

40.W.C. – 6c+ - 25mt – M.Corda – lib.M.Corda (2017) 

     (il nome non è un invito a cagare sotto la via) 

 

 

  
Giacomo Deiana su Pulp. 

Ilaria Martinez su Diedro a tua sorella. 



 



 
Siberia è un settore di arrampicata sportiva attrezzato con fittoni resinati. 

Le prime vie sono state chiodate attorno al 2010 da Danilo Pingiori e da Daniele Soro, 

dopodiché la falesia è stata dimenticata fino al 2016 quando Nicola Nieddu, Marco Corda e 

Giacomo Deiana hanno aperto nuove vie negli strapiombi fino a farlo diventare un settore 

importante nella provincia di Sassari  e nel nord Sardegna. 

Lo stile d’arrampicata è quello della roccia lavorata a buchi nella prima parte, mentre negli 

strapiombi compaiono svasi e qualche tacca, il tutto sempre molto atletico. 

La falesia è esposta a Nord/Nord-Est perciò il sole se ne va in tarda mattinata, è quindi un 

settore adatto all’estate e alle mezze stagioni. 

Nella zona del monte Istoccu, dove già Manolo aveva aperto ai suoi tempi degli itinerari, 

stanno comparendo settori importanti e diversi tra loro, i lavori sono in corso d’opera, 

interamente autofinanziati dalla comunità sassarese e sarda di arrampicatori. 

È bene ricordare che l’arrampicata è uno sport potenzialmente pericoloso con anche dei rischi 

oggettivi, e chi la pratica deve essere cosciente dei rischi ed assumersi le proprie responabilità. 

Ora pensate a divertirvi…. 

 

_______________________________________________________________________________________________ 

 

Aggiornata 10/17                                                                   Giacomo Deiana 


